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Nag Arnoldi è nato nel 1928. Studi a
Milano. Ha soggiornato in Messico e
negli Stati Uniti. Attualmente vive e
lavora a Lugano.
Eros Bellinelli presentando la sua ulti-
ma esposizione all'Approdo di Torino,
dice:
Dal 1969-70 in avanti. Nag Arnoldi ha
riunito un gruppo di sculture risolte
nel rapporto fra parti non concluse (al
limite informali) e parti compiute fino
all'estenuazione del levigato. L'ap-
parente contraddizione stilistica fa
scattare, grazie al felice impatto fra fi-
nito e non finito, una imperiosa dina-
micità, una peculiarità di movimenti
che alleviano il soggetto dalla sua
sostanza statica e che talora (si ve-
dano il toro, i cavalli) lo liberano del
suo riscontro oggettivo e formale.
Questi bronzi di Arnoldi ci sembrano
interpretazioni di un estro che dal de-
perimento, dalla corrosione a cui sono
sottoposti, oggi, gli esseri, trae lucide
istanze di vita e dunque uno spiraglio
di ottimismo.

Nag Arnoldi

Esposizioni
Payerne: Galleria Véandre; Lugano:
Galleria Elite; Zurigo: Galleria «21»;
Bienne: Galleria Socrate; Zurigo: Gai-
leria Walcheturm: Ginevra: Galleria
St. Germain; Mexico D.F.: Museo Na-
cional de Arte Moderno: Palacio de
Bellas Artes; Mexico D.F.: Galeria
Excelsior: Paseo de la Reforma; Me-
xico D.F.: Galeria Artes de Colecio-
nistas: Paseo de la Reforma; New
York: Paolillo Art Gallery: Madison
Avenue; New York: Weintraub Gai-
lery: Lexington Avenue; San Francis-
co: Sherman Clay Gallery; New York:
Phyllis Lucas Gallery; Palm Springs,
California: The Gallery; Circuit Show,
Western Association of Art Museum;
Torino L'Approdo.

Opere
1964 Mexico D.F.: Parco di Chapul-

tepec; Mexico D.F.: Museo Arte
Moderna; Puerto Rico: Hotel Da
Vinci;

1965 Victorville, California: Colle-
zione Victor Valley College;

1966 St. Croix (Antille): Estate Carl-
ton Hotel; San Diego, Califor-
nia: Fine Arts Gallery;

1967 Mexico D.F.: Sede Messicana
Compagnia d'Aviazione Iberia;

1970 Londra: Acrow Organization.
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